
 

3a MEDITAZIONE: I PRIMI POSTI NEL REGNO 
Venerdì 15 marzo 

 

O Spirito Santo, 
vieni nel mio cuore: 
per la tua potenza 
attiralo a te, o Dio, 
e concedimi la carità 
con il tuo timore. 
 

Liberami, o Cristo, 
da ogni mal pensiero: 
riscaldami e infiammami 
del tuo dolcissimo amore, 

così ogni pena 
mi sembrerà leggera. 
 

Santo mio Padre, 
e dolce mio Signore, 
ora aiutami 
in ogni mia azione. 
Cristo amore, 
Cristo amore. AMEN. 
 

(Santa Caterina da Siena) 
 

 

Dal Vangelo di Matteo (Mt 20, 17-28) 
Mentre saliva a Gerusalemme, Gesù prese in disparte i dodici discepoli e lungo il 
cammino disse loro: "Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio dell'uomo sarà 
consegnato ai capi dei sacerdoti e agli scribi; lo condanneranno a morte e lo 
consegneranno ai pagani perché venga deriso e flagellato e crocifisso, e il terzo 
giorno risorgerà". 
Allora gli si avvicinò la madre dei figli di Zebedeo con i suoi figli e si prostrò per 
chiedergli qualcosa. Egli le disse: "Che cosa vuoi?". Gli rispose: "Di' che questi miei 
due figli siedano uno alla tua destra e uno alla tua sinistra nel tuo regno". Rispose 
Gesù: "Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io sto per 
bere?". Gli dicono: "Lo possiamo". Ed egli disse loro: "Il mio calice, lo berrete; però 
sedere alla mia destra e alla mia sinistra non sta a me concederlo: è per coloro per 
i quali il Padre mio lo ha preparato". 
Gli altri dieci, avendo sentito, si sdegnarono con i due fratelli. Ma Gesù li chiamò a 
sé e disse: "Voi sapete che i governanti delle nazioni dominano su di esse e i capi 
le opprimono. Tra voi non sarà così; ma chi vuole diventare grande tra voi, sarà 
vostro servitore e chi vuole essere il primo tra voi, sarà vostro schiavo. Come il 
Figlio dell'uomo, che non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria 
vita in riscatto per molti".   
 
Punti per la preghiera: 
0. Proseguiamo il nostro cammino nel desiderio di vedere il volto del Signore… 
ricordo che il volto di Gesù lo scopriamo dentro le esperienze vissute… il volto più 
limpido e trasparente lo possiamo trovare scrutando il Vangelo, meditando nel 
silenzio la Parola, ma lo possiamo trovare anche nelle nostre esperienze vissute. 

 

Particolarmente utile è quando medito la Parola è lasciarla scorrere dentro la 
propria esperienza di vita e ascoltare anche quali momenti di vita richiama a sé. 
 

1. Proviamo ad immaginarci la scena, Gesù cammina decisamente verso 
Gerusalemme, immagino la fatica di chi tira la cordata e che ad un certo punto le 
parole si diradano, i silenzi si fanno sempre più intensi, dove sei con gli altri, ma 
anche solo… Ecco Gesù è lui che sta tirando tutta quella truppa di uomini e 
donne… e li sente chiacchierare, di quale vittoria si tratterà quando arriveranno, del 
compiersi di questo Regno annunciato da Gesù, di chi metterà al comando… lo 
immagino fermarsi radunare quella carovana sfilacciata e dare una regolata alla 
barra di direzione… il Figlio dell’uomo sarebbe stato condannato e messo a morte. 
È la terza volta, è una parola difficile, un orizzonte oscuro incomprensibile per i 
discepoli, che in effetti non comprendono e continuano nei loro discorsi… 
 

2. Eccola lì la madre di Giacomo e Giovanni, chissà quanto ci ha pensato su prima 
di trovare il coraggio… prostrata a terra, mica si può parlare a viso aperto, forse un 
po’ si vergogna, ma una mamma questo e altro per i suoi bambini… Che i miei figli 
possano stare alla tua destra e alla tua sinistra… 
La ricerca dei primi posti c’è sempre stata, è il desiderio profondo dell’uomo, avere 
valore, avere potere… tutti lo cerchiamo, è il demonio che abitata tutti noi, è colpa 
di quel maledetto serpente che si è insinuato nella nostra mente e nel nostro cuore 
fin dall’inizio della creazione. E a volte come la madre di Giacomo e Giovanni 
viviamo questo demoniaco desiderio con devozione, con umiltà, ci prostriamo e 
facciamo tante preghierine per piegare la volontà del Signore secondo i nostri 
desideri…  
Spettacolare è la reazione di Gesù chiama Giacomo e Giovanni a rispondere dei 
loro desideri (come con Bartimeo) solo che loro sono un po’ più codardi. Li chiama 
e non li rimprovera, li conduce a scoprire realmente ciò che chiedono, perché non 
sanno cosa stanno chiedendo… Gesù desidera sempre portarci alla piena 
conoscenza e consapevolezza. 
 

3. Lo sdegno degli altri certo non poteva mancare e arriva puntuale come un 
orologio svizzero… Ma insomma chi si credono di essere? Cosa pensano di avere 
più di noi? Se loro vogliono sedere vicino a Gesù noi dove dobbiamo stare? Anche 
noi vogliamo essere i primi, avere l’onore e il successo… Ecco perché si sdegnano 
gli altri, non perché Giacomo e Giovanni hanno chiesto quello che non dovevano 
chiedere, ma perché anche loro desiderano la stessa cosa! In fondo è questo che 
capita quando ci sono delle liti nei confronti degli altri, è perché vogliamo la stessa 
cosa… si vuole la stessa gloria, e si pensa che non possa essere divisa… quindi 
solo io! 
 



 

4. La gloria del mondo non è la vostra gloria… il modello del mondo è avere un 
capo, non riesce a pensarsi diversamente, e il capo che ha il potere spadroneggia. 
Tra voi non sarà così! Lo sguardo di Dio, lo sguardo di Gesù, sulle relazioni del 
Regno è ben diverso, e non basta mitigare il modello umano, tra voi non sarà così, 
punto e basta. Questa è una Parola che dovrebbe rimanere impressa nei nostri 
cuori e nelle nostre menti, ogni volta che ci sono delle tensioni, dei contrasti, 
dovrebbe accendersi questa insegna al neon, tra voi non sarà così! Non si fanno 
schiavi, ma ci si fa schiavi! Vuoi essere il primo allora fatti schiavo, cioè appartieni 
all’altro, al fratello, alla sorella, la vera libertà è questa non appartenere a se stessi. 
 

- Medita sul riflesso del volto di Dio che traspare dall’esperienza dei figli di 
Zebedeo: Gesù non disdegna nulla di ciò che abita il nostro cuore, non 
rimprovera, dà diritto di esistenza a ogni desiderio, ma una volta emerso lo 
conduce a purificazione… per desiderare ciò che desidera il Padre. 
- Quali sono le tue aspirazioni, i tuoi desideri? Cosa vuoi per te? Che posto 
desideri occupare? 
- Quali pensieri crescono in te quando qualcun altro desidera primeggiare? 
Come affronti le situazioni sgradevoli? 
- Alla luce della Parola di oggi dove senti l’invito pressante di Gesù “tra voi non 
sarà così” e “se vuoi essere primo fatti servo”? 

 
Preghiera a Maria: 

Vergine immacolata, scelta tra tutte le donne  
per donare al mondo il Salvatore,  

serva fedele del mistero della Redenzione,  
fa’ che sappiamo rispondere alla chiamata di Gesù  

e seguirlo sul cammino della vita che conduce al Padre.  
Vergine tutta santa, strappaci dal peccato trasforma i nostri cuori.  

Regina degli apostoli, rendici apostoli!  
Fa’ che nelle tue sante mani 

possiamo divenire strumenti docili e attenti  
per la purificazione e santificazione del nostro mondo peccatore.  

Condividi con noi la preoccupazione  
che grava sul tuo cuore di Madre,  

e la tua viva speranza che nessun uomo vada perduto.  
Possa, o Madre di Dio, tenerezza dello Spirito Santo,  

la creazione intera celebrare con te 
la lode della misericordia e dell’amore infinito. 

(San Massimiliano Kolbe ) 


